
PERCORSO 60 CFU 
ABILITANTE

USB PI SCUOLA



Alcuni punti fermi
■ Dal 1^ gennaio 2025 l’abilitazione è requisito di partecipazione ai 

concorsi

■ Possono accedere ai percorsi abilitanti i docenti in possesso di titolo idoneo per 
l’insegnamento nella classe di concorso interessata (vedi tabelle allegate al DPR 
19/2016, modificate dal DM 259/2017):

– laurea magistrale comprensiva degli eventuali CFU integrativi richiesti per 
l’accesso alla classe di concorso oppure,

– nel caso degli insegnanti tecnico pratici, diploma tecnico o professionale ITP 
(possibile cambiamento con laurea triennale (art. 5/2 del D.lgs. 59/2017, 
introdotto dall’art. 44 del DL 36/22)

– Possono accedere gli studenti che stanno frequentando il corso di 
laurea magistrale che non hanno ancora acquisito il titolo di studio o 
coloro che sono iscritti a corsi di studio per il conseguimento della 
laurea magistrale a ciclo unico, purché abbiano già conseguito almeno 
180 CFU



Il fabbisogno

■ Il Ministero dell’istruzione e del merito individua il fabbisogno di docenti, per i tre anni 
scolastici successivi, per il sistema nazionale di istruzione, compresi scuole paritarie, 
percorsi di istruzione e formazione professionale delle regioni e le scuole italiane 
all’estero.

■ Il fabbisogno è stimato, per classe di concorso, tenuto conto:

– dei posti vacanti della programmazione regionale degli organici, deliberata ai sensi 
dell’art. 39 della legge 27 dicembre 1997, n. 449, al netto dei docenti abilitati 
nominati a tempo determinato;

– del contingente di personale docente privo di abilitazione assunto con contratto a 
tempo determinato su posti disponibili, ma non vacanti, nel triennio precedente;

– dei posti vacanti e disponibili del contingente del personale docente di scuola 
secondaria di primo e secondo grado per le scuole italiane all’estero;

– delle esigenze di personale abilitato delle scuole paritarie e dei percorsi di 
istruzione e formazione professionale delle regioni, (se non è possibile stimarli 
entro il termine previsto dal comma 3, si parla di una maggiorazione fino al 30% 
del fabbisogno stimato sulla base di quanto visto prima)



Le riserve dei posti

■ Per i primi tre cicli, è prevista una riserva di posti per coloro che sono titolari, 

nell’anno scolastico precedente all’avvio dei corsi, di un contratto di docenza in una 

scuola statale, paritaria o IeFP:

– del 45%  per il primo ciclo dei corsi di formazione e

– del 35% per il secondo e il terzo ciclo 

■ La riserva viene calcolata sul totale dell’offerta formativa programmata e 

accreditata per ogni classe di concorso in ciascuna Università o Istituzione AFAM.

■ Di questa riserva, il 5% è riservato ai titolari di contratti di docenza nell’ambito di 

percorsi di istruzione e formazione professionale delle regioni.

■ Se il numero delle domande di accesso ai percorsi eccede i limiti della riserva di 

posti, con il decreto del Ministro dell’università e della ricerca, sono definiti i criteri 

di individuazione degli aventi diritto all’accesso ai percorsi.



Pregressi e loro riconoscimento

■ Ai fini del conseguimento dei 60 CFU o CFA possono essere riconosciuti

– 24 CFU o CFA conseguiti in precedenza, ma devono essere acquisiti 

almeno 10 CFU o CFA di tirocinio diretto.

■ I CFU e i CFA conseguiti nei corsi di studio universitari o accademici, se 

coerenti con il Profilo del DPCM definito all’allegato A, possono essere 

riconosciuti secondo le linee guida di cui all’allegato B del decreto, di cui è 

parte integrante ed essenziale. 

■ Secondo le Linee Guida si possono riconoscere:

– al massimo 12 CFU per l’area di scienze dell’educazione e didattiche 

disciplinari

– al massimo 5 CFU per il tirocinio

– eventuali CFU per il dottorato

https://www.ticonsiglio.com/wp-content/uploads/2023/09/dpcm-60-cfu-allegato-a.pdf
https://www.ticonsiglio.com/wp-content/uploads/2023/09/dpcm-60-cfu-allegato-b.pdf


Struttura del percorso abilitante da 60 CFU 1

■ I percorsi consistono in 60 CFU/CFA di cui:

– 10 CFU/CFA in area pedagogica

– 20 CFU/CFA di tirocinio di cui 

■ 15 di tirocinio diretto

■ 5 di tirocinio indiretto

– 3 CFU/CFA di formazione inclusiva con BES

– 3 CFU/CFA di area linguistico-digitale

– 4 CFU/CFA di discipline socio-psico-antropologiche

– 2 CFU/CFA di metodologie didattiche 

– 16 CFU/CFA di didattica della discipline e metodologie delle discipline di 
riferimento (delle classi di concorso)

– 2 CFU/CFA di legislazione scolastica

■ Per l’accesso alla prova finale dei percorsi è necessaria una percentuale 
minima di presenza alle attività formative pari al 70% per ogni attività 
formativa. 



Struttura del percorso abilitante da 60 CFU 2

■ MODALITÀ DI EROGAZIONE DEI CORSI: Le attività formative sono regolate dall’art. 2-
bis comma 1 del Dlgs 59/2017, ovvero: “I percorsi sono svolti interamente in 
presenza o, esclusivamente per le attività diverse dalle attività di tirocinio e di 
laboratorio, con modalità telematiche in misura, comunque, non superiore al 20% 
del totale”. 

■ TIROCINIO: Per ogni CFU o CFA di tirocinio, l’impegno in presenza nei gruppi-classe è 
pari ad almeno dodici ore.

■ Il tirocinio, con l’affiancamento dei tutor di cui all’art. 10, prevede la compilazione e 
la discussione dell’E-portfolio delle competenze professionali acquisite dal 
tirocinante, con particolare riferimento all’analisi di casi e situazioni problematiche 
emersi nel gruppo-classe nel corso del tirocinio, da attestarsi nel diario di tirocinio.

■ PROVA FINALE DEL PERCORSO ABILITANTE: La prova finale del percorso consiste in 
una prova scritta e in una lezione simulata.

– La prova scritta consiste in una sintetica analisi critica di episodi, casi e 
situazioni problematiche verificatesi durante il tirocinio.

– La lezione simulata ha la durata massima di 45 minuti e consiste nella 
progettazione di un’attività didattica, comprensiva delle scelte contenutistiche 
e didattiche.



E chi ha i 24 CFU? (entro 31/10/22)

■ Potranno partecipare ai concorsi banditi fino al 31/12/2024 con 
i 24 CFU.

■ Chi ha già conseguito i 24 CFU nelle discipline antropo-psico-
pedagogiche e nelle metodologie didattiche (ai sensi del DM 
616/2017) entro il 31/10/2022 e risulta vincitori di concorso 
sottoscrive un contratto a tempo determinato e dovrà seguire il 
percorso formativo da 36 CFU volto al completamento della 
formazione abilitante.

■ Se il percorso formativo è superato con successo, firmerà un 
contratto a tempo indeterminato e svolgerà l’usuale anno di 
prova.

■ I 36 CFU completano il percorso di formazione per l’abilitazione 
(13 di tirocinio).



E chi non ha conseguito i 24 CFU? 
(entro il 31/10/22)

■ Nella fase transitoria, sino al 31/12/2024 potranno partecipare 
al concorso a condizione di essere in possesso di 30 CFU/CFA 
del  percorso universitario e accademico abilitante (si può 
accedere al concorso, anche se solo iscritti ai percorsi per il 
conseguimento dei già menzionati 30 CFU/CFA).

■ Chi parteciperà al concorso avendo solo 30 CFU, dopo il 
superamento del concorso e nel primo anno di immissione in 
servizio, sottoscriverà un contratto a tempo determinato e dovrà 
integrare la formazione iniziale (per la restante parte dei 60 CFU 
richiesti) e superare la prova finale necessaria per l’abilitazione.



Per chi vuole conseguire un’ulteriore 
abilitazione?
■ Chi è già in possesso di abilitazione su una classe di concorso o su altro grado di 

istruzione e coloro che sono in possesso della specializzazione sul sostegno potranno 
conseguire (se in  possesso del titolo di studio necessario per la classe di concorso) 
l’abilitazione in altre classi di concorso o in altri gradi di istruzione acquisendo

– 30 CFU/CFA del percorso universitario e accademico di formazione iniziale 
nell’ambito delle metodologie e tecnologie didattiche applicate alla disciplina di 
riferimento. 

– Tali CFU possono essere svolti anche mediante modalità telematiche, comunque 
sincrone, anche in deroga al limite previsto del 20%, esclusivamente presso i 
Centri che organizzano e impartiscono percorsi accreditati. Non è più previsto il 
tirocinio diretto pari a dieci CFU.

■ La prova finale del percorso universitario e accademico consiste in

– una prova scritta:  intervento di progettazione didattica innovativa, anche mediante 
tecnologie digitali multimediali, inerente alla disciplina o alle discipline della classe 
di concorso per la quale è conseguita l’abilitazione

– una lezione simulata

■ Tali percorsi non sono a numero chiuso: l’accesso è consentito a tutti.



Costi e fase transitoria

■ Il percorso da 60 CFU avrà un costo massimo di 2500 
euro;

■ Il precorso da 30 e  36 CFU avrà un costo massimo 
2000 

■ La prova finale abilitante avrà un costo massimo di 150 
euro.

■ Per l’a.s. 23/24 e 24/24 la parte online può arrivare al 
50%
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